
PAG. 4 l'Unità i , VITA ITALIANA Mercoledì 24 settembre 1980 

' •- • * « . . • } • . • 

In subbuglio allevatori, importatori e commercianti dopo il sequestro disposto da un pretore 

Da ieri non si vende carne di vitello 
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Il provvedimento ha valore su tutto il territorio nazionale - La presenza di estrogeni airorigine 
del divieto che blocca» secondo gli operatori, centomila quintali di prodotto e almeno settantami
la plinti di vendita - Gli italiani accusano gli stranieri - La FILZIAT-CGIL chiedeìseveri controlli 

ROMA — Da ieri, la vendita 
della carne fresca di vitello 
nelle macellerie è praticamen
te proibita, dopo il provvedi
mento di sequestro disposto 
dal pretore di Latina, Giusep
pe Mancini, su tutto il terri
torio nazionale. Macellai, im
portatori. produttori, allevato
ri, industriali sono entrati in 
allarme, l'intero settore è in 
pieno scompiglio. In effetti, il 
provvedimento, calato come 
un fulmine, è clamoroso quan
to drastico, in quanto proibi
sce. sia pure temporaneamen
te, il consumo di questo 'tipo 
di carne (sia fresca che omo
geneizzata. surgelata, conge
lata. straniera o nazionale) in 
tutto il Paese e, a quanto è 
dato apprendere, il via ali* 
operazione antivitello è già in 
corso, per mano dei carabinie
ri dei nuclei antisofistìca-
zioni... •.._ 

-, • Il provvedimento del preto
re. firmato ieri, è statò no
tificato anche al ministro del
la Sanità, e colnisce inesora
bilmente non solamente le dit
te produttrici di omoeeneìzza-
ti e liofilizzati, ma anche ma
cellerie macelli provinciali e 
comunali, la carne importata 

dall'estero giacente alla fron
tiera e ancora non sdoganata. 

Il pretore è laconico: il ve: 
to è legato alla presenza di 
estrogeni nella bianca carne 
da latte, così tenera, così at
traente; e questo fa evidente
mente presumere che. nono
stante il divieto stabilito dal
la legislazione del nostro Pae
se. molti allevatori stranieri, 
ma anche molti italiani fanno 

; abbondantemente uso di que
ste sostanze nell'allevamento 
dei capi. 

Proprietà ' 
cancerogene 

' E' risaputo che gli estroge
ni. immessi nel mangime de
gli animali, accorciano i tem
pi della macellazione facendo 
aumentare il peso quindi ri
bassano i costi di produzione: 
quindi permettono pingui gua
dagni. Ma è anche risaputo — 
l'ultima dichiarazione in me
rito è del prof. Gualandi, di-

. rettore dell'istituto di igiene 
e profilassi di Brescia (da do
ve partì la prima analisi sui 
campioni degli omogeneizzati 

da ritirarsi dal commercio) — 
che gli estrogeni < sono asso-
lutntnpnte nocivi per i bambi
ni ed è dimostrata in alcuni 
casi la loro proprietà cance
rogena ». 
' Visto nei suo} termini cru
di, il sequestro appare logico. 
come diretta conseguenza del 
provvedimento già attuato dal 
ministro Aniasi appunto per 
gli omogeneizzati - (e ieri ne 
sono stati ritirati altri 11). 
e Non si vede perchè — ha 
commentato subito l'Unione 
consumatori — gli acquirenti 
debbano essere protetti dagli 
estrogeni in vasetto e non 
da quelli presenti nella car
ne di vitello venduto in ma
celleria». •":'-'•• \ 
; La . salute -. pubblica viene 
prima, dicono sempre all'Unio
ne consumatori, ma anche da 
parte loro non si nascondono 

, che il colpo è grosso e che 
ne deriva una stangata econo
mica di notevole " portata. 
« Conseguenze ; tragiche ». le 
hanno definite le associazio
ni di categoria, • importatori, 
allevatori, macellatori, distri
butori ' (Confcommercio, Con-
fagricoltura, Uniceb. Cim, A-
nicobeca, Federmacellai) : e 

hanno Inviato al governo un 
veemente documento, nel qua
le chiedono « un ' intervento 
urgente per tranquillizzare 1' 
opinione pubblica, nonché i 
dati esatti sull'entità del fe
nomeno », minacciando altre
sì «ogni opportuna azione a 
qualsiasi livello a tutela del 
loro interesse ». . 

1 v E per > giustificarsi, rilan
ciano l'accusa agli allevatori 
stranieri: importiamo, almeno 
il 60% del fabbisogno di car
ne. dicono, il guasto viene da 
fuori. Siamo vittime anche noi 
— sostengono — perchè non 
esiste nessuna omogeneità di 
legislazioni fra gli stessipae-
si della Cee; tra essi c'è chi 
vieta l'uso degli estrogeni (ti
po Olanda) e altri che li per
mettono sia purè in certe mi
sure (tipo Francia e Inghil
terra): ed è chiaro che que
sta disparità legislativa si tra
duce in squilibri di costi e di 
prezzi. ; La concorrenza, il 
guadagno insomma: li punto 
è sempre li. 

«Noi slamo i primi a vole
re chiarezza e dati di fatto 
precisi — dice il dottor Gui-
dotti della Conf agricoltura — 

ma A provvedimento ci sem
bra spropositato e preso trop
po in fretta. Come mai questa 
improvvisa impennata? Come 
mai i controlli non funziona
no? E come si pensa di dare 
esecuzione al sequestro, di far 
fronte agli incalcolabili danni 
che finirà per provocare? ». 

Protesta delle 
categorie colpite 

'•?. Mentre la Filziat-Cgil, « per 
evitare strumentalizzazioni ». 
chiede che siano messi in at
to «severi controlli sulla ma
cellazione delie carni e sul 
monopolio di fatto delle im
portazioni delle stesse, supe
rando le carenze della pubbli
ca amministrazione » e la Le
ga Cooperative propone « una 
iniziativa presso la CEE per 
controlli più rigorosi nei pae
si di partenza della carne im
portata», le proteste degli 
operatori della/carne si mol
tiplicano. Che ne ' facciamo 
della vitella? Come possiamo 
mantenerla, data l'impossibi
lità di conservare il prodotto 
in stato di congelazione? 

' Una - immane tragedia, ha 
definito il provvedimento • la 
federazione lombarda delle 
Unioni provinciali Agricoltori: 
« Se blocchiamo la produzione 
di questa carne, dovremo im
portarla dall'estero e spende
remo cosi ben due miliardi e 
600 milioni il giorno in più 
di quello che già spendiamo ». 
; La protesta delle categorie 
colpite mette l'accenno infat
ti sul capitolo danni. Enormi, 
dicono: e fanno sapere alcune 
cifre. Il sequestro significa 
una «colossale turbativa del 
mercato », con il blocco « di 
almeno centomila quintali di 
prodotto in giacenza, in alme
no 70 mila punti di vendita, 
mentre oltre un - milione di 
capi: l'anno non troveranno 
più collocamento». ; 

•Interessi vasti, e si capi
sce il rumore che il provve
dimento solleva. Il consumo 
di carne di vitello in Italia ha 
sempre rappresentato una 
quota consistente del consu
mo globale di carne: l'anno 

. scorso ad esempio ne sono 
stati consumati due milioni e 
120 mila quintali, pari al 15 
per cento del totale delle car
ni bovine. .. v • ' . 

Lo « scandalo » degli estrogeni è il terzo in un venten
nio. Ogni dieci anni, infatti, puntualmente, si scopre che gli 
estrogeni vengono impiegati su vasta scala, sia in animali 

. importati che di produzione nazionale. Nella ridda delle 
discussioni, delle proteste e dei provvedimenti manca sem
pre un esame serio dei perché gli estrogeni siano presenti 

' nelle carni consumate in. Italia, malgrado la nostra legisla
zione li vieti tassativamente (un esame dettagliato è stato 
invece fatto nel. comunicato stampa emesso pochi giorni or 
sono dalla sezione ambiente e sanità del partito comunista). 

. Prima di tutto, malgrado i vari segnali provenienti dai 
più. disparati settori (non solo igiene degli alimenti, ma an-
che- piani di profilassi, lotta contro le zoonosi, igiene am
bientale ecc.) non si è ancora provveduto a fornire il paese 
di quei servizi veterinari di cui ha bisogno sul piano nazio
nale, regionale e locale'. Lo stesso tipo di veterinario che 
viene preparato dalle nostre facoltà non è di livello euro
peo e in grado di rispondere alle esigenze della riforma 
sanitaria. Quanto agli istituii zooprofilattici, anche se taluni 
di loro sono, in ripresa, non sono certamente in condizione 

Un allarme da anni inascoltato 
di far fronte a tutte le necessità della sanità e della zoo
tecnia. •:• ;•••-• ..--•-•••.;•'- ,V-, : ' . ••'•:;•: ••••;;.!'•/. 

_-•;••• Era quindi prevedibile che si approfittasse di un tale 
vuoto di servizi, importando o producendo animali e pro
dotti di origine animale non conformi alla nostra legisla
zione. Il consumatore è siato d'altra parte costantemente 
disinformato da una propaganda che da un lato gli dava 
l'illusione del prodotto. « rurale » e « genuino », dall'altro 
gli nascondeva la realtà: oggi è infatti impossibile nutrire 
la popolazione italiana con prodotti animali o vegetali che 
non provengano da allevamenti o culture intensivi. Nello 
stesso tempo si è portato il consumatore a preferire proprio 
quei prodotti che provenivano da animali trottati, come è 
fi caso del vitello a carne bianca, che risulta pia accetto 
proprio se trattato con estrogeni. 

- Una pressione costante veniva. intanto esercitata sugli 
allevatori, affinché impiegassero gli estrogeni, portando 
prove di maggior reddito (un vitello trattato con estrogeni 
rende circa U 15 per cento in più di uno non trattato), e 
facendo intravedere garanzie di impunità agli evenutali con
trolli. 1 controlli del resto sono andati man mano scendendo: 
ad esempio nel 1972 sono stati esaminati per estrogeni circa 

. centomila campioni, mentre nel Ì979 ne sono stati esaminati 
meno di ventimila. Eppure, quando si vogliano eseguire, i 
controlli sono possibili, come ha dimostrato Vesperienza del 
mercato-macello di Bologna. E le ricerche effettuate in Ita
lia sonò valide: lo confermano gli stessi risuUati ottenuti 

'dàlie ditte produttrici di omogeneizzati, che hanno fatto 
controllare da laboratori esteri i risultati dell'istituto zoo

profilattico di Brescia,' ottenendo (come era logico) risul
tali del tutto analoghi. , ; ! ;KV^.V : , 

-'-"- E* annunciata una prossima riunione deUa CEE sui me
todi di analisi e sulla armonizzazione della legislazione. E' ; 
necessario che in quella sede si arrivi ad un accordo che 
tranquillizzi i nostri consumatori, e non ponga, in posizione 
di svantaggio la nostra zootecnia,: già colpita da gravi pro
blemi. E' necessario soprattutto che i prodotti di importa
zione siano trattati con la stessa severità di quelli nazionali. 

Il consumatore deve infine sapere che i macellai, non 
hanno colpe per questo stato di cose, ma'anzi ne sono for
temente dannèggiatu E, infine, che non tutti gli allevatori 
producono animali trattati con estrogeni, ma che esistono 
carni che possono date la desiderata sicurezza. Inoltre, non 
tutti gli impianti di macellazione hanno rallentato i con
trolli, per cui riescono a dare garanzie, anche se ciò è loro 
costato delle perdite dal punto di vista aziendale. . : 

Adriano ; Mantovani 

Disastroso temporale in Liguria 
r - • i ^ - • 

Grandinata sulle serre: 
danni per 50 miliardi 

Distrutta tutta la piana di Albenga — e I chicchi era
no grossi come uova » — Chiesto l'aiuto dell'esercito 

Dal nostro corrispondente 
ALBENGA — E' bastato un 
quarto d'ora di un» grandi
nata di proporzioni spavento
se (« chicchi grandi come uo
va, come pacchetti di sigaret
te », dice la gente), per man-

. dare in malora le fatiche di 
un anno dei floricoltori e 
degli agricoltori della piana 
di Albenga. Lunedi sera, ver
so le 21.30, la piòggia, che già 
cadeva da qualche ora con 
intensità e normale ». si è 
improvvisamente condensata 
in grandine sviluppando una 
forza distruttrice inaudita. 
Alle 21 e 45 il pèggio era 
passato, ina ai floricoltori di 
Albenga, di Villanova, di Ce
liale, - di Ortovero di quel 
lembo di pianura che sale 
nell'immediato entroterra al-
benganese, i cui prodotti 
(fiorì, e primizie orticole) so
no tra i migliori e rinomati. 
non rimaneva che rimuovere 
cumuli di macerie: centinaia 
e centinaia di serre comple
tamente distrutte, sepolti or
chidee. gerbere, garofani e 
crisantemi che erano ormai 
pronti.'per essere immessi sul 
mercato. 
• « Abbiamo girato tutta la 

notte tra le serre distrutte — 
ci. ha raccontato il sindaco di 
Albenga. il compagno Angelo 
Viveri — insieme all'assesso
re all'agricoltura, Saghisto: le 
serre sembravano letteral
mente mitragliate, in piedi 
restavano solo le strutture. I 
danni, ad una prima valuta
zione, sono calcolabili in una 
cinquantina di miliardi e for
se anche di più; pensa che 
un solo coltivatore ha perdu
to l'intera piantagione di or
chidee: un danno di. 85 mi
lioni». 

Ci vorranno settimane per 
rimuovere i quintali e quinta
li di vetri e ricostruire le 
strutture e c'è 11 rischio di 
non riuscire a mettere a di
mora i tulipani, i lilium e gli 
iris C-ÌÌB dovevano 'essere 
piantati la settimana prossi
ma, come pure gli ' ortaggi 
(pomodori, porri, prezzemolo, 
bietole e carote) che si pian
tano a dicembre. 

In un telegramma indiriz
zato dal sindaco al prefetto 
di Savona, ài presidenti della 
Regione e della Provincia, ai 
rispettivi assessorati all'agri
coltura e, per conoscenza, al 
ministro Marcerà, si chiede 

che la plana di Albenga ven
ga dichiarata « zona disastra
ta», che si provveda con una 
legge ffpf*talf .per 1 primi 
immediati interventi, che gli 
ispettorati ' provinciale è re
gionale all'agricoltura inter
vengano per un accertamento 
tempestivo dei danni e che, 
per i coltivatori colpiti, ven
gano stabilite facilitazioni 
creditizie e vengano erogati 
immediatamente i mutui in 
corso. Al prefetto si chiede la 
mobilitazione delle Forze Ar
mate di stanza netta zòna per 
contribuire allo sgombero e 
alle prime fasi di ricostru
zione e ai comandi militari. 
che tengano messi m ttoenz* 
i giovani agricoltori deU'Al-
benganese. attualmente sotto 
le armi. - -•-•:.• 

Oggi è previsto un vertice 
nel palazzo comunale con le 
autorità e le forse interessa
te; fin da ieri pomeriggio il 
presidente della Regione. 
il compagno Armando sca
gliono. insieme* alTassessore 
all'agricoltura Rum, sonò ad 
Albenga per rendersi conto 
della situazione e 
gli interventi. 

Massimo Razzi 

di 
del 
pièno per 
le scuole 

• — - ì 

ALBENGA — U serre coaipltisnisats distrette dèlta «rondine 

21 miliardi per il piano di ~~^* 
dal mare dei comprensori ferraresi 

ROMA_— Deciso Ieri dalla Camera l'im
mediato stanziamento di « miliardi per as
sicurare l'immediato completamento del pro
gramma di opere di difesa dal mare dei 
comprensori agricoli retrostanti il litorale 

. ferrarese, tra la foce del Po di Goto e quella 
del Reno. H finanziamento è disposto da un 
provvedimento legislativo unitario DC-PCI-
PSI (primi firmatari GristoforL il compa
gno Bellini, e Servadei) in favore del quale 
unanime è stato & pronunciamento deO* 
assemblea di Montecitorio in consldenudone 
sia detta gravità dei danai estesati dalle inon
dazioni 'deiranno scorso (soprattutto nelle 
zone di ben sette metri al di sotto del livello 
del mare) e sia dei rischi permanenti di 

nuove inondazioni che danneggerebbero ir
reparabilmente colture di atta ressi e di no
tevole valóre. 
< Due osservazioni sono state formulate, 

per i comunisti, da Giovanna Bosi Mara-
motti. Il ritardo,. intanto, con cui si pro
cede allo stanziamento, ed il maggior costo 
che ne è derivato per realizzare o ripristi
nare un fronte di trenta chilometri di fran
giflutti e di altre opere difensive. Basti 
pensare che routinario progetto di comple
tamento, approntato nel TS, prevedeva la 
spesa di meno di 13 miliardi. La necsesMA, 
poi, di inserire questo laiHnulliimp'u sa 
un quadro più organioo di mtsare per la 
difesa-del 

Lo psichiatra è stato ricordato al nianiamuo £ Arezzo v 

Basaglia e la sua «utopia c o n e r e i 
' Dal nostro inviato 
AREZZO — «In morte di un 
amico, di un grande uomo, di 
un - compagno ». Saranno in 
molti a commemorare, nei 
prossimi tempi. Franco Ba
saglia. Verranno parole de
gnissime e più che dovuti ri
conoscimenti. Ma U ricordo 
più asciutto e dolce non po
teva che venire dai «suoi», 
raccolti a semicerchio, verso 
le sette di sera, in un angolo 
appartato del grande parco 
dell'ospedale psichiatrico di 
Arezzo. Ci sono da una parte 
gli strumenti di un'orchestri
na che aspettano i suonatori 
e i ballerini; c'è U chiosco 
dove si beve qualcosa; ci so
no i manifesti e i disegni di 
una chimera, che è il simbo
lo di questa festa (si chiama, 
nel sottotitolo, « Giornate di 
lotta contro lemarginazio
ne >) che si tiene ogni anno, 
a partire dal. 1S71. 

La chimera, mostro un po' 

leone, un pò" capra e un po' 
serpente, spirava fiamme; ma 
venne uccisa da un eroe gre
co. E" nello siile del movi
mento di psichiatria alterna
tiva usare i simboli e lasciar 
libera la fantasia. Qui A si
gnificato è chiaro, sta a sot
tolineare U valore di un'*u-
topia concreta ». E quest'an
no, in questo momento, l'u
topia si scontra con la morte 
dell'uomo che l'aveva accesa. 
Così, quasi senza dirselo, 
senza invitare nessuno, sono 
arrivati tutti: per raccogliersi 
in una sorta di e cenàcolo» 
più che in assemblea (come 
dirà più tardi Sergio Scar
pa); per riandare con un 
senso abbastanza intimo a 
quello che si è fatto, nel ri
cordo dei momenti belli e di 
quelli brutti e diffidi; per 
riaffermare, nel segno di un' 
impreso, collettiva, M stgni-

, ficaio «fi sita lotta che ha 
vinto con Vapertura dei re
parti, aggreganóo la 

aOa fine i 
I degenti e gH ospiti 

sparsi qua e la. Girano, fu
mano. ti toccano. Qeolcsse è 
un po' innervosito. Vogliono 
parlare e gli si dà M microfo
no (Ampetìa, un'anziana ospi
te tra le più conosciate, dirà 
per tutti: e l i professor Ba
saglia rwèoe dentro di noi. 
Ha portalo luce e bontà... *). 
Riconoscono tonta gente: A-
gostmo Pirefla, che qui è sta
to direttore per molti amò; 
Antonio Slavtch; Nko Com
prano*; Sergio Piro; Hrasjr 
TerxHm; Raffaello Miriti; 
Franco RoteW; Paolo Crepet; 
Maria Gratin GuannUJmUa; 
Paria Tranchma; Gianni De 
Plato; Renato Piedone. Som i 
e fiMstim », i « genovesi », j 
«torinesi», i e romani*, i 
««•nlcisai». 

I di Arezzo, perché Prence 8a-
sagtia aveva qui rapporti 
molto affettuosi. Poche para
le, per non-tradire eoa te-
parole i sentimenti, e gH im
pegni. E per non essere fro
dai dalla commozione, del
l'angoscia e da ma senso di 
coajBsràie. Si, aedi* aaesta: 
percnè la morte di Basaglia 
coglie tutto U movimento in 
una fase diffide, netta amale 
si palesano con piò «nidVsiq 
resistenze a trasformismi. 

tT strano — ha detto Pini 
la _ - che chi ha lattata pak 
duramente per l'i 
« U M • • I H II ^ T 

OR mantcontto, 
dicato come responsabme di 
ciò che non' funziona net 
trasferimento ai lo»Muti»; e 
é strano che ti 

ehi Ha 
rapsttearw la teppe a chi ha K 

«retta _ _ _ 
Sergio Scarpa, < n Morte 
aa amico s. Un antica 

legge, ha fissato ut proprie 

rali, cercando di itti ovate ma 
suo utomento di prteflepio e 
di separatezza neU'mterventa. 

Questo risento va 
tato non solo dove la 

ticemialf eoa è 
sperata: a M-

sopita fatto perche la legge 
va applicato; ma anche fuori 
'ani SMMicofiK, rispondendo 
ani sofferenza degli oppressi 
a alle loro lotte. P ss onesto 
legante, in ometto 
che franco Basagli 

cattata >, portando la sna ri-

ala 
la sperhueutazkme è 
enei vice», e i forti 
che ha prodotto non 
f " ' • " " • ' «>•«• . « 
no a 

ROMA — Da qualche giorno 
al ministero della Pubblica 
istruzione ferve una gran
de attività telefonica. C'è un 
intrecciarsi di telefonate di 
assessori alla pubblica istru
zione che premono per otte
nere un incontro con 11 mi
nistro Sarti per. discutere la 
questione del tempo pieno. 
Un argomento scottante — 
tanto che a tutt'oggi il mi
nistro ancora non ha fissato 
lo riunione — sollevato in 
molte città anche dalla cre
scente protesta contro la de
cisione di sopprimere ^"unt 
sezioni di tempo pieno. . 

B già, perché il governo, nv 
*ece di impegnarsi ad esten
dere al massimo questo pre
zioso servizio che trova scar
sa attuazione soprattutto al 
Sud. si sta affrettando a bloc
carlo anche 11 dove già esi
steva e funzionava (Bologna, 
Firenze, Torino etc.). I * que
stione, fra Taltro, ripropone 
l'urgenza deUa riforma della 
democrazia scolastica: neir 
ipotesi avanzata dal PCI do
vrebbero essere gii enti lo
cali a gestire fl tempo pie
no, e non più, dall'alto fl mi
nistero. 

_«jT inaromissibOe — ha 
commentato fl compagno Oc-
chetto —che 0 ministro det-
la Pubblica istruzióne di fron
te alla agltacione e a forme 
clamorose di protesta ohe si 
stanno manifestando m mol-
te citta dot Paese per resten. 
sione del tempo pieno non 
abbia ancora sentito;fi 
gno di incontrarsi con gli 

Ilricorsò 
Mahzari 
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«n 
in tutti 
enti locali 
tuttva deuo Stato 

anni da motti 

ecco io vewiftca.a\ ma 
to. Ne hemm 

rMpedàlt» v i f f i Vintati» e I 
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di Stato 
ROMA — n caso dell'avvoca
to generale dello stato Giu
seppe Manzari, riconfermato 
dal governo al vertice dell'av
vocatura, torna • neUe aule 
della giustizia amministrati
va. Oggi il tribunale ammi
nistrativo regionale del Lazio 
awmlns il ricorso del vice 
avvocato generale Giovanni 
AlbWnni che ha chiesto l'an
nullamento e, nel frattempo, 
l'immediata sospensione del 
nuovo decréto del Presidente 
della Repubblica, emesso lo 
11 raglio scorso su proposta 
del presidente del consiglio. 
; Sulla stessa questione si 
pronuncerà venerdì anche il 
consiglio di Stato. A rivolger
si ai giudici di secondo gra
dò è stato II governo impu
gnando la sentenza con cui II 
1S giugno scorso il TAR an
nullo la prima nomina di 
Manzari. La scelta operata 
ha creato cosi'un vero e pro
prio caso giudiziàrio. Uh ca
so ritenuto particolarmente 
delicato r considerando che 
mentre compito Istituzionale 
oeiravvocatura generale è la 
difesa dello Stato in tutte le 
cause intentate j ia o contro 
di esso, netle vicenda Manieri 
l'avvocatura st trova nelTnn-

di 

_ ito «1 riferimento snroifV 
cativo per coloro che abbia
no a cuore la qualificazione 
e II rtnnovamemo deCa sene-
onn> nosi npnjsepn> ss* 

• • • 
ROMA — H I ottobre ìUaen-
dono le trattative per 11 ite-

Oggi a Roma 
incontro eoo i 
giovani dì leva 
eletti nei CQIR 

ROMA — Quésta mattina al
le ore 1045, a Paiaxao Barbe
rini in Roma, i ministri dei-
la Difesa, Letto Escorio, e 
daue Finanze, Franco Rari-
glio, si moootretanno eoa i 
militari di leva eletti nel 
Consìgli intermedi rappresen
tanza (COIR) di tutta Italia. 

Alia importante riunione 
sono stati invitati i 

stoni Difesa del Senato e del
la Camera, U capo di stato 
maggiore deUa Dtf osa, szneai-
rag&o Giovanni Torri*!, 1 ca
pi di stato maggióre deUTner-
cito. generale RamhaMi. della 
Marina. Ammiraguo Bini, e 

Bertolucci, nonché 1 
danti dell'Anna dot oarebtnle-
ri e dona Ounrdai « 
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Aeroron é inesorabile eoe le 
mosche. E non ti la respirato 
esalazioni veleno»* né si ~ 
deposita suHerba e sugli 
alberi soffocandoli. 
è orto spray, non è une 
é qualcosa di più semplice e 
maggiormente efficace: una . 
carta moschicida, che attira 
inesorabilmente le mosche e 
le elimina sen» danni per te e 
per l'ambiente chéti circonda. 
Aeroton é innocuo, inodora, 
assolutamente igienico. • 
Aeroxon. se ami la natura, ma 
arni un pò meno le mosche. 
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